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BOLKESTEIN: VIA LIBERA DEFINITIVO UE A NUOVA 
DIRETTIVA

(AGI)  -  Bruxelles,  16  nov.  -  Con  l'approvazione  in  seconda  lettura,  il 
Parlamento Europeo, che ne' stato il maggiore artefice, ha dato il via libera 
definitivo alla  direttiva per la liberalizzazione dei  servizi.  Un settore che 
rappresenta il 70% del PIL dell'UE ma solo il 20% degli scambi comunitari. 
Di qui l'idea di liberalizzare il settore, e la proposta iniziale di direttiva del 
precedente commissario europeo al mercato interno Fritz Bolkestein. Ora la 
parola  passa  agli  stati  membri  che  dovranno  recepire  i  termini  della 
direttiva nella loro legislazione nazionale. Il principio piu' controverso, del 
paese d'origine, era tuttavia stato gia' cancellato in occasione dell'esame in 
prima lettura. Si tratta di un principio, previsto dalla prima proposta, in 
base al  quale una societa'  di  costruzione polacca,  per fare un esempio, 
avrebbe potuto effettuare un lavoro in un altro paese membro dell'UE, in 
base  alle  leggi  in  vigore  nel  paese  d'origine.  Una  serie  di  deroghe  ha 
permesso  inoltre  di  escludere  dal  campo  d'applicazione  della  direttiva  i 
servizi d'interesse generale senza carattere economico, i servizi finanziari, 
le comunicazioni elettroniche, i servizi di trasporto, le agenzie ad interim, le 
attivita' di gioco, lotterie e casino, i servizi sociali, le attivita' notarili. Per 
ragioni  di  ordine pubblico,  di  sicurezza,  di  sanita'  o  ambientali,  gli  stati 
membri potranno inoltre imporre delle condizioni specifiche, ma solo a patto 
che  siano  necessarie,  proporzionali  e  non  discriminatorie.  Ai  sensi  della 
direttiva,  ogni  stato  membro  dovra'  mettere  a  disposizione  dei  nuovi 
arrivati  uno  sportello  unico.  A  questo  risultato  si  e'  arrivati  grazie 
all'alleanza in Parlamento, tra Popolari e Socialisti e sotto la sapiente regia 
della socialdemocratica tedesca Evelyne Gebhardt.


